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Ieri a Roma 

Fermiamo *il degrado 

Conferenza stampa su traffico e inquinamento 

'Così Roma muore../ 
In campo gli intellettuali 

Un appello firmato da esponenti della cultura - Per il 16 dicembre preannunciata una 
«camminata» per la città - Da Stefano Rodotà l'auspicio che le iniziative si moltiplichino 

Sfilata, marcia, corteo? 
Niente di tutto questo. È una 
semplice camminata quella 
cui hanno invitato la cittadi
nanza gli intellettuali firma
tari di un appello contro il 
degrado della città. Un ap
puntamento alla buona, al di 
fuori di ogni declamazione 
retorica, messo in calendario 
per il 16 dicembre. Una cam
minata per la città, cioè at
traverso la città e a favore, In 
difesa della città, schiacciata 
dal traffico, prossima a mor
te per inquinamento, acusti
co non meno che atmosferi
co, travolta da un insolito 
destino urbanistico che ne 
ha deturpato, forse irrime
diabilmente. la fisionomia. 

Degrado è stata la parola 
d'ordine della conferenza 
stampa che, sotto gli auspici 
della federazione romana del 
Pel, si è svolta Ieri mattina al 
Residence Rlpetta. Un ma
noscritto lanciato In una 
bottiglia lo ha plasticamente 
definito Stefano Rodotà, 
giurista e deputato della Si
nistra Indipendente eletto 
nelle file del Pei. Un singolo 
grido d'aiuto, che ha bisogno 
di essere raccolto e rilanciato 
dalla cittadinanza. 

E questa la speranza che 
fa da lievito all'appello lan
ciato dagli intellettuali (al
cuni del quali presenti alla 
conferenza stampa). Nomi Il
lustri, da Antonio Cederna, 
antesignano della protesta 
contro il degrado, al regista 
Ettore Scola, dal pittore En
nio Calabria alla scrittrice 
Natalia Glnzburg, al regista 
neolscrltto al Pel Carlo Liz
zani. E via via, senza far tor
to a quanti non figurano In 
elenco, Alberto Asor Rosa, 
Enzo Siciliano, Lidia Mena-
pace. Italo Insolera, Giorgio 
Tecce, Angela Vinay, Alber
to Moravia, Claudio Napo
leoni, Tullio De Mauro, Ste
fano Rodotà, Massimo Brut
ti, Giovanni Berlinguer. 

Stefano Rodotà ha auspi
cato che a questa Iniziativa 
ne seguano immediatamen
te altre, proponendo per l 
primi mesi del prossimo an
no una conferenza che porti 
a confrontarsi sul tema de
grado tutte le energie dispo
nibili. «Bisogna mantenere 
visibile nelle strade — ha 
detto — la coscienza ormai 
acquistata dal romani della 
necessità ed urgenza di fer
mare il degrado della città, 
di avviare grandi cambia-

TRONTI 
Contro lo sfascio 

l'opposizione 
sociale del Pei 

Gli intellettuali scendono 
in campo per salvare Roma. 
Lo fanno con maggiore con
vinzione di prima; la firma 
sotto un appello non è più so
lo una generica testimonian
za. Sta dunque cambiando il 
rapporto tra la cultura e la so
cietà civile e la società politi
ca? 

•Assistiamo ad un leggero 
mutamento della fase politi
ca — dice Mario Tronti, do
cente universitario impe
gnato in prima fila nel Pei 
—. I problemi si drammatiz
zano e il richiamo alla cultu
ra si fa sentire di più. L'intel
lettuale è una sorta di politi
co dell'emergenza, che ha bi
sogno di momenti critici, di 
passaggio, per l'intervento. 
E forse sta tornando una fa
se del genere a Roma. L'ap
pello contro il degrado della 
capitale è un segnale di que
sto tipo. Assistiamo ad un 
rapido crollo delle capacità 
di governo della città, con i 

firooleml Irrisolti, le con-
raddizioni che esplodono. Il 

complesso della vita urbana 
ha dei danni visibili, per que
sto c'è un ritorno dell'atten
zione della cultura; più in ge
nerale c'è un passaggio poli
tico che sembra trovare nuo

ve vie. Si va esaurendo la fa
se lunga dell'egemonia mo
derata e anche questo fa tor
nare in campo alcune forze; 
ma non sarà un ritorno paci
fico, assicurato; ci vogliono 
Iniziative politiche, volontà 
politica da parte soprattutto 
del Pei, che deve saper offri
re spazi e dare occasioni per 
preparare il clima politico in 
cui le forze Intellettuali pos
sano trovare un ruolo di sti
molo ed elaborazione. Queto 
direi che è il primo passo di 
un ritorno In grande verso la 
produzione di Idee per Ro
ma». 

Negli ultimi tempi i gior
nali per molti aspetti hanno 
sostituito le istituzioni nel fa
ro politica a Roma. È un feno
meno su cui forse troppo poco 
si è riflettuto... 

•È vero e me ne chiedo le 
ragioni. Direi che le cause In 
parte sono nell'attenuarsl 
delle Iniziative delle forze 
preposte a questo compito. 
Ci sono cioè degli spazi la
sciati vuoti dal sindacati e 
dai partiti, perché permane 
la crisi del loro rapporto con 
l'opinione pubblica, al di là 
de! propri iscritti. Ma c'è an
che una crescita del proble
mi e della loro drammatizza-

INSOLERA 
Sì, ci vuole 

un nuovo piano 
regolatore 

Pianificazione generale. 
Semplificando all'estremo 
può essere questa l'idea per I 
mali di Roma lanciata da 
Italo Insolera, l'urbanista 
che con i suoi studi e i suoi 
libri ha dedicato una vita al
le questioni della città (come 
ha ricordato Ieri lo stesso 
Rodotà nella conferenza 
stampa). 

•Occorre ripensare alla 
città e al comuni che gravi
tano su di essa (Tivoli, Fra

scati. Marino, ecc.) nel loro 
Insieme. E a tutti I problemi 
relativi coordinati tra loro. 
Bisogna cioè ripensare In 
termini di pianificazione ge
nerale e smetterla di pensare 
di risolvere 1 problemi caso 
per caso. Ingorgo per Ingor
go. progetto per progetto. Si 
deve avere 11 coraggio di fare 
un nuovo piano regolatore 
che abbia come obiettivo 
non I metri cubi della specu
lazione edilizia, ma la tante 

menti». Da qui l'Idea di una 
serie di mobilitazioni a sca
denze ravvicinate che pren
dano spunto dalle singole 
proposte di intervento. 

Il risvolto soggettivo del 
degrado lo ha approfondito 
Lidia Menapace, consigliere 
regionale, con un occhio di 
riguardo ai disagi che colpi
scono le donne. Ribadita 
l'invivibilità di Roma, Lidia 
Menapace ha detto che c'è 
ben poco da sperare fin 
quando si sentono dichiara
zioni come quella dell'asses
sore al Traffico Massimo Pa
lombi (De), che vede nell'au
tomobile un diritto indivi
duale intangibile. «Così — ha 
obiettato la Menapace — sul
la difficoltà strutturale, cioè 
sul problema traffico, si In
nesta la predicazione di un 
Individualismo esacerbato. 
che ha come unico risultato 
quello di aggravare 11 proble
ma». deplorando inoltre che 
la De capitolina ragioni or-
mal soltanto in termini di 
contrapposizione manichea 
tra un Pei diabolico e una De 
salvatrice. «È una forma di 
riduzione della complessità 
— ha commentato —, di ap
piattimento del problemi, 

molto pericolosa, ma che ri
schia comunque di fare mol
ta strada». 

Membro laico del Consi
glio superiore della magi
stratura, Massimo Brutti, 
soffermandosi sui recenti In
terventi della magistratura 
In tema di inquinamento, ha 
precisato che, sebbene non 
Intenda pronunciarsi nel 
merito del singoli provvedi
menti, sottoscrive le dichia
razioni allarmate che vengo
no da •magistrati seri e pre
parati», fermo restando che 
sarebbe opportuno evitare 
un intreccio tra i diversi li
velli Istituzionali. 

Un fuoco d'artificio l'in
tervento di Antonio Ceder
ne, che in un succinto e vivi
do excursus storico ha riaf
fermato la responsabilità 
«delle alleanze clerlco-fascl-
ste degli anni 50 In Campido
glio» che colarono a picco il 
disegno urbanistico conte
nuto nel Plano regolatore, 
facendo del centro l'asse por
tante di un dissennato svi
luppo a macchia d'olio. Quel
lo che ne è derivato, è sotto 
gli occhi di tutti. 

Giuliano Capecelatro 
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zione che suscita una mag
giore sensibilità collettiva. 
Certo non bisogna nemmeno 
tralasciare la possibilità di 
strumentalizzazioni in que
ste operazioni». 

Ma non e questo anche il 
sintomo di una strisciante 
«americanizzazione- della so
cietà? 

•Nostra e di tutto l'occi
dente, direi. Ci sono delle ca
dute politiche tra le masse e 
le istituzioni e quindi vengo
no fuori molti mediatori. È 
del resto sempre più una so
cietà di media con cui biso
gna fare i conti. Ma non tut
to è negativo in questo. Da 
noi pero assume un aspetto 
qualunquistico che si tradu
ce nella polemica contro 1 
fiartiti e te istituzioni, ed è 
'aspetto pericoloso che au

menta nell'opinione pubbli
ca. Il Pel deve rispondere ri
conquistando la forza di 
grande soggetto di elabora
zione tra la gente e non solo 
nelle istituzioni, o non ab
bandonando la società civile 
ai movimenti spontanei. Il 
Pei deve riprendere la guida 
di opposizione sociale, prima 
ancora di quella politica. Ed 
è ciò che si tenta di fare con 
la manifestazione di giovedì 
sul lavoro». 

volte Invocata «qualità della 
vita» di tutti i cittadini. L'o
biettivo oggi non è più senti
to solo dagli addetti ai lavori 
in questo o quel settore, ma è 
una condizione di vita, una 
scelta di tutta la città. È 

3uindl una proposta e sono 
egli obiettivi a cui deve ten

dere la pianificazione di Ro
ma e della sua area metropo
litana». 

Il progetto Fori, Ideato e 
perseguito dalle passate am~ 
ministrazlonl. e anche 'ben 
visto- dallo stesso ministro 
Gullottl. non piace alla giun
ta guidata da Signorello. Co~ 
sa ne sarà di esso? 

•È evidente che questa 
giunta non ha nessuna In
tenzione di realizzarlo, come 
si evince anche dalla vicenda 
del bilancio comunale. Ma il 
Campidoglio non ha nem
meno intenzione di Iniziare 
quegli scavi nelle zone late
rali che potrebbero Indicare 
l'inizio di un recupero della 
cultura come alternativa al 
traffico, al commercio, alla 
burocratizzazione che oggi 
sono le presenze dominanti 
nel centro della città». 

NAPOLEONI 
Non c'è dubbio: 
niente auto nel 
centro storico 

A Roma ci vengono per due, tre giorni 
alla settimana, in occasione delle sedute 
del Senato, tuttavia è platealmente visibi
le i! degrado di questa città, l'aria inqui
nata la si respira comunque. E si coglie 
l'immobilità delle autorità comunali che 
lasciano abbandonati a loro stessi i biso
gni della gente che altri — come i quoti
diani — poi organizzano. 

Claudio Napoleoni, economista torinese 
e senatore della Repubblica, è uno dei fir
matari dell'appello contro il degrato della 
capitale. A lui, «esterno», abbiamo chiesto 
il perché di una firma, la sua, tra le altre. 

«Gli intellettuali arrivano sempre un 
po' in ritardo sulle questioni. Tuttavia sia 
sempre benvenuta la loro mobilitazione 
se accompagna quella della popolazione. 
In questo caso vi e stata da parte di chi ha 
steso l'appello una definizione più rigoro
sa dei problemi ed è il motivo per cui ho 
aderito. Ma so bene che gli appelli lascia
no il tempo che trovano se restano un fat
to Isolato. Oggi però vedo che la gente co
mincia a mobilitarsi». 

Allora lei è ottimista? 
«Per niente. Nel senso che solo fino ad 

un certo punto questo tipo di mobilitazio
ne è positiva. Ritengo che non può essere 
lasciata a se stessa, e necessaria la presen
za anche del sindacati e del partiti che mi 

paiono invece lontani. Il punto vero è che 
non si discrimina mai abbastanza tra gli 
interessi contrastanti. Nel senso che non è 
vero che tutti la pensano alla stessa ma
niera su una data questione. Bisogna co
minciare a schierarsi. Prendiamo il traffi
co e l'inquinamento che produce. Piazza 
S. Ignazio è una delle più belle del mondo, 
però è rovinata dalle macchine parcheg
giate. Evidentemente non tutti i romani 
sono interessati alla salvaguardia della 
piazza, preferendo utilizzarla come par
cheggio. Questa distinzione di interessi 
dovrebbe essere fatta in maniera chiara, 
precisa, anche dal Pei. Ma questo è un 
rilievo che faccio in generale, non tanto al 
partito romano». 

Cosa suggerirebbe come misura imme
diata per la salvaguardia della città? 

«Mi pare ovvio rispondere con la chiu
sura del centro storico al traffico privato. 
Questa decisione evidentemente implica 
l'attrezzatura delle periferie, una politica 
adeguata verso il mezzo pubblico per far
lo utilizzare di più dalla gente. Ma ciò non 
toglie che comunque la decisione elemen
tare della chiusura del centro storico an
drebbe presa subito. E non capisco perché 
non si proceda in questa direzione. In
somma, direi che è la riprova di quell'im
mobilismo di cui dicevamo prima*. 

MANIERI ELIA 
Ormai le idee 
per la città 

tornano indietro 
Perché oggi questo appello 

degli intellettuali? C'è un salto 
di qualità nella battaglia che le 
forze della cultura devono fare 
per arrestare il degrado della 
nostra città? Abbiamo girato la 
domanda a Mario Manieri 
Elia, architetto e storico del
l'architettura, impegnato nel 
progetto di risistemazione 
dell'area di piazza Argentina. 

«Da quando l'amministrazio
ne è passata in mano de ho la 
sensazione di vìvere un para-

dosso: da un Iato sì è consci di 
una grande potenzialità di co
noscenze, di elaborazione e 
creatività, ci sono progetti 
pronti e approvati e realizzabili 
come quello per il Mattatoio, 
largo Argentina, preparati dal
le precedenti amministrazioni 
di sinistra; altri di grandissimo 

impegno come i Fori imperiali 
sono stati fecondi per l'amplis
simo dibattito, per il confronto 
di metodi, per gli studi promos
si. Dall'altro Iato invece stazio
na su Roma un clima asfissian
te, di paralisi, per la mancanza 
di coraggio anche solo di af
frontare la discussione su quel
le idee e su quei progetti. Fino 
ad una situazione in cui i sinto
mi, i vecchi sintomi plateal
mente allarmanti vengono in 
evidenza. Mentre le cause re
stano puntualmente disattese 
ed intoccabili». 

Ma, a tuo avviso, qual i relè' 
mento più allarmante per la 
vita culturale della città? 

«ti grande dibattito sulle idee 
per Roma che l'amministrazio
ne di sinistra aveva aperto, an
che tumultuosamente, è torna
to indietro, alla sia pur giusta 
lamentazione per una quotidia
nità sempre più invivibile. Oc
correrebbe invece riaprire un 
discorso di prospettiva reale*. 

Interviste a cura dì Rosanna Lampugnanl 

19 pretore ordina: «Passate ai raggi X i rioni storici» 
Piazze, capitelli. m;iu«olci, marciapiedi stanno per passare sotto 

i raggi x degli esperti su ordine del pretore. Dimenticata con i 
clamori delle polemiche sulla chiusura del traffico nel centro stori
co. l'indagine parallela del dottor Albamonte sulla salute della 
città vecchia è giunta nella fase più calda. Il magistrato ha conse
gnato a quattro esporti delle Sovrintendenze ai beni archeologici, 
arichitettonici e ambientali un questionario di quattro pagine con 
una trentina di domande. Le aree «sotto osservazione» sono 134, 
tutte di interesse storico ed architettonico. Su queste zone il prete 
re vuole sapere praticamente tutto: stato di manutenzione, pulizia, 
presenza di manifesti, esercizi commerciali, manto stradale, edifi

ci. Gli esperti prepareranno una scheda per ogni strada o monu
mento sotto inchiesta, ed alla fine ne uscirà una mappa con tanto 
di voto, da uno a cinque. Tutto sarà immagazzinato nel computer, 
e sarà una sorta d'avvio della tanto attesa .banca dati» per Io stato 
di salute della città. 

Il coordinatore del lavoro condotto dai tecnici Pagliardi, Marti-
nes, Nardi e Viola sarà il dirigente dei vigili urbani Valentino 
Boccacci, a dimostrare che non si tratta di un censimento ad uso e 
consumo soltanto della giunta comunale. L'iniziativa * infatti rigo
rosamente penale, e dovrà stabilire colpe e responsabilità ammini
strative per il degrado di piazze e monumenti, di vicoli storici e 

mausolei. Come si e rapito, gli atti processuali sono ancora nella 
fase preliminare. Ma al termine dell istruttoria sullo stato di salu
te cittadino potranno saltare fuori molte sorprese. Quando arrive
ranno gli ispettori spediti dal magistrato nelle zone sotto controllo 
sarà tutto registrato e fotografato, compresa l'ora dei rilievi. Auto 
in parcheggio, crepe sui muri antichi, affissioni illegali, negozi con 
insegne troppo pacchiane, palazzi costruiti fuori norma: tutto sari 
scritto e computerizzato. Da qui la previsione di un discreto cla
more attorno all'esito di questa inchiesta. 
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Estenuanti file alle comunali per le medicine gratis 

L'assessore: «Pagherò» 
I farmacisti. «Ma quando?» 

E lo sciopero continua 
Gravissimi disagi per i cittadini, costretti a sborsare di tasca propria 
i soldi per i farmaci - L'assistenza diretta interrotta da dodici giorni 

Per quanto tempo ancora l 
romani dovranno pagare di 
tasca propria le medicine? A 
undici giorni dall'inizio dello 
sciopero del farmacisti non 
c'è ancora nessuna schiarita 
In vista. Neppure la confe
renza stampa indetta ieri 
mattina dall'assessore regio
nale della sanità, Violenzlo 
Zlantoni è servita a qualco
sa. In un faccia a faccia du
rato quasi due ore l rappre
sentanti delle associazioni di 
categoria del farmacisti e 
della giùnta regionale non 
hanno fatto altro che rim
pallati cifre e responsabili
tà. L'assessore dice che lo 
sciopero deve finire poiché è 
riuscito a strappare al gover
no il denaro necessario a pa
gare I debiti, anche se non sa 
quando. E senza la garanzia 
di tempi precisi i farmacisti 
non Interromperanno l'agi
tazione. Risultato: a fare le 
spese di questo braccio di 
ferro, per la seconda volta 
nel giro di un anno, sono an
cora 1 più deboli, I malati 
gravi, i poveri, i pensionati. 

Sono anni che questa sto
ria va avanti così. A calcola
re 1 giorni di sciopero attuati 
dall'83 ad oggi ci si rende 
conto che l'assistenza far
maceutica per i romani, nei 
fatti, non e più un diritto. 
Viene quasi il sospetto che le 
file interminabili ed umi
lianti, di fronte alle poche 
farmacie comunali, le uni
che che ancora danno gratis 
le medicine, non siano altro 
che un modo (l'unico che 
questa giunta riesce ad at
tuare) per risparmiare sui 
farmaci. 

Nel Lazio spendiamo per 
le medicine 640 miliardi, ma 
la giunta nel compilare il bi
lancio ne ha messi nel conto 
200 di meno senza sapere co
me 11 avrebbe risparmiati. 
Già nel febbraio scorso i far
macisti infilarono i camici 
bianchi e andarono a prote
stare alla Regione. «Se non 
adeguate questi fondi alla fi
ne dell'anno non riuscirete a 
pagarci, noi saremo costretti 
a scioperare e a farne le spe
se saranno 1 cittadini». Il 
gruppo comunista alla Pisa
na propose un emendamen
to per aumentare 1 soldi da 
destinare alia spesa farma
ceutica ma la giunta fece fin
ta di nulla e lo bocciò. Nei 
manifesti che hanno fatto 

affiggere in tutti 1 muri della 
citta I farmacisti spiegano al 
cittadini che sono stati co
stretti allo sciopero dalla 
giunta che non 11 paga e dal 
governo che sottostima la 
spesa sanitaria, una delle più 
basse In tutta Europa. Oggi 
l'Assiprofar, ha affittato una 
mezza pagina di pubblicità 
sul principali quotidiani ro
mani Invitando tutti 1 citta
dini a protestare in massa al 
ministero del Tesoro, della 
Sanità e alla Regione Lazio. 
Una valanga di telefonate e 
lettere — commenta Franco 
Caprino, presidente dell'As-
slprofar, l'associazione di ca
tegoria — può forse servire a 
smuovere le acque perché 
questa assurda situazione 
venga finalmente risolta. 
Per l'assessore Vlolenzo 
Zlantoni invece lo sciopero 
non ha più alcun motivo d'e
sistere. «II governo è credito
re nei nostri confronti di 421 
miliardi, e ci ha autorizzato 
a chiederne alle banche 315. 

Certo ci vorrà qualche mese, 
nel frattempo ho un asso nel
la manica: posso offrirvi par
te del 79 miliardi che arrive
ranno nelle casse della Re-
flone all'inizio di dicembre*. 

Sbattono 1 farmacisti: 
«L'autorizzazione del gover
no non è altro che un tele
gramma, per utilizzare dei 
soldi ci vogliono leggi e per le 
leggi ci vuole tempo. 179 mi
liardi di cui parla l'assessore 
sono stati promessi a troppi 
perché possiamo credergli: 
di sospendere lo sciopero 
non se ne parla neppure». 

Intanto la Federazione ro
mana del Pel dopo avere in
vitato 1 farmacisti a sospen
dere uno sciopero che dan
neggia solo i cittadini s'è im
pegnato ad intervenire in 
tutte le sedi istituzionali e ha 
criticato il sindaco di Roma 
che del disagi del romani 
sembra non essersi neppure 
accorto. 

Carla Cheto 
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I compagni di Luciano Grammatica con uno striscione • scuola 

Lo studente deceduto sabato a scuola 

In sciopero il «Pertini»: 
«Non si può morire così» 
Manifestazione alla Provincia - Ieri giornata di lutto e niente 
lezioni - Da tempo avevano chiesto un medico nell'Istituto 

I suoi compagni di clas
se, Insieme ai 1800 studenti 
del tecnico professionale 
«Pertini» al Laurentina 
grideranno stamattina 
tutta la loro rabbia davan
ti alla sede della Provincia 
di Roma, a palazzo Valen
tin!. E ieri non sono entrati 
nelle aule: una giornata di 
lutto per la morte di Lucia
no Grammatica, 11 ragazzo 
di quattordici anni morto 
sabato scorso per arresto 
cardiaco attendendo inva
no, per mezz'ora, che una 
ambulanza raggiungesse 
la scuola. 

Un incidente o, come si 
potrebbe leggere nei verba
li, una «tragica fatalità»? 
Tutt'altro, rispondono l 
compagni di scuola di Lu
ciano. Ed è proprio per 
questo che al dolore si è ag
giunta la durissima prote
sta. Già in passato, infatti, 
gli studenti del «Pertini* 
avevano chiesto di mettere 
a disposizione dell'istituto 
un medico, come è stato 

già fatto In altre scuole di 
Roma. In un tecnico pro
fessionale non è raro che si 
verifichino incidenti e sol
tanto nella scorsa settima
na l'ambulanza ha dovuto 
varcare per ben tre volte i 
cancelli della scuola. Ma 
ogni volta con enormi ri
tardi. L'arrivo dei medici è 
stato regolarmente rallen
tato dal traffico caotico. 
Ogni volta l'ambulanza ha 
impiegato almeno mezz'o
ra per coprire la breve di
stanza che separa la scuola 
dall'ospedale Sant'Euge
nio. 

Una scena che si è ripe
tuta drammaticamente 
sabato scorso. Luciano 
Grammatica si è accascia
to improvvisamente a ter
ra mentre parlava con un 
compagno in un corridoio 
della scuola durante la ri
creazione. Attimo dopo at
timo 11 respiro è divenuto 
sempre più affannoso, Lu
ciano è divenuto cianotico 
malgrado gli sforzi dispe

rati di un altro studente 
esperto in rianimazione. E, 
nel frattempo, tutti gli oc
chi erano puntati sul can
cello d'entrata In attesa 
dell'ambulanza chiamata 
immediatamente. E, in
tanto, preside, professori e 
studenti assistevano impo
tenti all'agonia di un quat
tordicenne che tutti de
scrivono come sanissimo, 
sportivo, da anni pratican
te di judo. I familiari ag
giungono che proprio nella 
scorsa settimana si era 
sottoposto ad esami del 
fiato e all'elettrocardio
gramma per provare la re
sistenza fisica, che aveva
no dato risultati eccellenti. 

Ma ogni speranza di sal
varlo si è rivelata vana. Al 
Sant'Eugenio i medici non 
hanno potuto che consta
tarne il decesso. L'ambu
lanza tanto attesa è arriva
ta, infatti, solo dopo mez
z'ora, facendosi largo fati-
cosamnte nel traffico. 
Troppo tardi. 


